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IL SECOLO D’'ORO

Rinafcente nelle Gloriofiffime Nozze
DELLE SACRE MAESTA’

DI GIOSEFFO
D' AVSTRIA.

E DI AMELIA
DI BRVNSVICH,

RE , E REGINA DE ROMANI
ACCADEMICO APPLAVSO

Vmilmente confecrato alle medefime S acre Maefla
DA SIGNORI CONVITTORI
Del Collegio de’” Nobili di Modona.

PerBartolomeo Soliani Stampator Ducqle 169_9.
Con Licenza de’ Superiori,
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_ N3 ";ﬁi OMA fece giuftizia alle paterne premuyre,
‘7 ‘fz: che 1l Cuore del fuo AVGVSTO nutry
| N mai fempre per la feliciea dell Impero,
quando a i di lui Sponfali con LIVIA
N DRVSILLA applaudette co’l gloriofo pre-
8. lagiodcl SECOLO D"ORO, che afpet-
taua rinowarfi dalle feliciffime Nozze d; quelti due Perfo-
naggi dotati di.cosi illuftei Virtdr 5 riconofcendo percio in
AVGVSTO SATVRNO, e¢in LIVIA ASTREA , Numi
tutclari d” vna Etd cosi fortunata . e magnanime applica-
zioni di quefto gran Principe non delufero e [peranze del
Mondo ; né refero bugiardi cos prefperi auguri, poiche
riformata la Repubblica con ottime leggi, & ampliato 1” 1m.
pcio colle lottomefle Prouincic 4 fefe 1a fama del fuo valo=
re fino a gli vicimi confini della Terra , faccendo tributarie
alla fua Virtd I’India, e la Scitia. Rcfoft percid ¢o’] fue
Senno 4 e Coraggio temuto infieme s & AmMato 5 non che
dal Senato Romano » Ma anche dal Mondo tutto, nop oli
reftava y che vincere; onde pecintrecciare alle Palme Mar.
ziahi gli Vliui di Pace  chiufe il tempio di Giano, e vi rifer=
ro prigioniera la Guerra , fed di tante ftragi commefle nel-
le rinolte , ¢ Fazioni pallate.
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‘on quale offequio , e pitt degno , e piu giufto poteuano
c&le?-Zz-% gl AVC?VSTI SII)3ON§ALI delle Sacre Maefta dr
GIOSEFIOd’ AVSTRIA RE’ DE ROMANI, ¢ di VVIL-
LELMINA AMELIA Principefla di Brunfuich , chc’cpll
augurio d” vin SECOLO d’'ORO, quale appunto nell” im-
minente principio del nuouo Secolo,dopo ’ETA’ del FER-
RO preceduta nelle paffate gaerre dell” Earopa ; viene pro-

= |

meflo alle Iperanze dell'Viniuerfo tutto da Nozze cosi glo-
riofc , per mezo di cui alla fempre AVGVSTISSIMA CA-
SA D'AVSTRIA Signora di tante Reali Corone , ‘e per
quatt:o Sccoli Padrona, quafi ereditaria dell” Imperiale Dia~
dcma, foftenuto fempre a difefa della Religione Cattolica
da tredici fuot AVGVSTI, s’ vnifce con Sacratiffimo nodo
la REALE ESTENSE PROSAPIA , che diuifa gid in due
sloriofffimi Raminela Germania, & Iralia, ambo inncftati
con tantc Reali,e Serenifime Famiglie , ¢ ritinitafi pocin
anni prima con felicifftni ausuri nelle Sereniffime Altezze
~di RINALDO Piimo Duca di Modona,c CARLOTTA
FELICITA Pr.ncipcfla di Brunfuich , gloriofa Sorclla di S.
M., ficcome vede profperata in Italia la fuccelfione de
fuoi Principi, cosi vedra dal fuo Sangue perpetuarfi nella
Germania li Cefard., '

Ad auucrare cosi felice prefagio , fpuntd gid I’ Vino di
pace , amb.ziofo dclla gloria di coronare intrecciato co’l
Lavro , lafronte de REGI SPOSI; ela potenza Ottomana,
che folaparenacontraftafle vna cosi dolce fortuna, indebo-
lita dal poderofo braccio', che Ia flaced , ‘cadde genuflefla @’
picdi del Trono Tmperiale ;' implorando quclla pace , che
Non meuito con altro | che coll’auer data occafione di sloria
all’Avmi Imperiali , ne potrebbe fperare , che dalla Clemens-
22 di CESARE, per auere a reffare altretranto confufa dalle

di lni grazic , quanto ne rimafe abbafTata dalle gloriofe Vit=
torig. _

Pro-

- e ——— i e i

S )
Propoftofi adunque cosi fortunato prefagio | CONVIT-

T'ORI del Collegio de Nobil; per Idea de {uoi vmil, applau.
{1, in riucrente atteftato delle immenfe lo:0 obbligazioni, fii-
tono grazian d efporla avanti all’eccelfo Trono dells Sicra
Maefta dellaREGINA de ROM ANI, e del Sereniffimo 913,
Duca Padrone | e Protettore, che portaua il gloriofo Cyrat-
tere di rapprefentare la Sacra Macfta dello SPOSO REALE;
con le Serenifs. AA. della Signora Duchefla di B unfuich,
¢ Signora Ducheffa di Modena s quella Genitrice Reale,
queita Sorella di Sua Maefta, feruita poida tutta la Nobiltd
nella gran Sala di Corte

A queflta gid magnificamente ornata d; eccellenti pitrure,
e {tatue | aggiungeua vachezza |’ apparato factoui nell’ occa-
fionede REGI SPONSALI. - Erano lc parct totee vellite
di preziofe tappezzarie. In vinadelle o

ue faccie ftaua alzg -

toil Real Trono per Ia Sacra Macfta della R EGINA SPO:
SA ,eperl’A.S. S. Nell” altra facciafe n e vedena fo]le-
uato vn alero fimile, con fotto il Ritratto della Sacra Macfia

dc]l RE’ de Sopra il piano della Sala lorgenano
uerfe {c 5 € palchi difteibuiti con’ ordine y X archit=

tetura sivaga, che formauano d’vna gran Sala vn nobile , e
macftofo Teatro .

Entrata Sua MAESTA coll Serenifs; A A., & aflify fu’l
Soglio , ad vn concerto guerricro dit Trombe
muficali ft-umenti, comparue {ubito lo fmifurato Encelado,
non pittin atto di rapire a Gioue il fio Regno ,ma per vmis
liarfi ai piedi dell’ AVGVSTA REINA dell’Impeio Roma-
no. Stralcinaua egli feco fu’] gran dotfe il fuo Etna , {ot-
todi cuifu gia incatenatq da Groue , che dilatandof; d pPOco
“ POCo , con varie fcofle , e tremoriy dimoftiqua d; racchiu-
dere qualche grand’incendio nel f; no. Apertoli finalmente
iclla fommita , fivide fpuntare {u la medcfima

, ¢ Sinfoniadj

s aflifa in vn

tuuidocggio y.¢ tutta veltira d’Armi I’ ETA del FERRO, 2
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6 s ProetEs : e
di cui cenni vicirono tofto in Campo due Squadre in Arme, 20 'ETA’ DEL FERRO , che fuperba d’auer ampliao nelle
V" vna di Caualieri Tedefchi, e I’ altra di Turchi, feruiti tucti paflate guerre d’hlli'?p:t alla Sacra [&-Lu_(}j dello SPOSO
da loro Paggi , che portauano I’Armi . REALE Ia Glorja, c| Impero , colla melodia del €anto vnis

Furono rapprefentati 1 Caualicri Tedefchi da Signori to allo ftrepitofo , ma foauiffimo fuono di Trombe > € dalerd

Sig. CO:GIVLIU CESARE MQOLZ A Modonele, Decano del muficali ftrumenti a pit chori , inuitd i {uoi Guerrieri ad

Collesio . applaudere con nuoue vittorie alle Gloriofiflime Nozze dels

$1g.CO: BARTOLOMEO MV ZZ ARELLI Ferrarefe,Sezreq
tario dell’ Accademia .

S1g. Co: Gro: Belitncini Medonele .

S1g. Co: Filipro Molza Modonele . :

S1g. Co: Francefco Coccapant Modonelfe .

1. MARCHESE GIWWVSEPPE MPLAZZANI Piacentino,
Principe delle Lettere ,

51g. CO: ROMOLY ROVERELLI F errarefe, Principe dell
Armi .

Stg. Cot Galeazze Fontana Modonefe .

S1¢. Co: dmbrogio Prini Rezgiane .

S1g. Gio: Antonio Codebo Modenefe,

S7g. Lorenzo Barilli Lucchefe

Sig. Grufeppe Barozzi Medonele .
I Turchi furono rapprefentati da Signori

S1Z. Mavcbefe [ppolito Leuizzans Modonefe ,

S1g. Co: Francefco Fozliani Modonefe .

S1z. Aleflandyo Galliani Modonefe .

S1g. Ce: Tiberio Palentini Medonele.

31Z. Alfonfo Domenico Cittadella Lucchefe ,

Stg. Co: A/fonfo Saffi /Wadanej:f '

8ig. Teobaldo Guzzoni C orreggiefco,

Sig, Co: Giufeppe Molza Modonefe ,

Stg. Ottauio Comoli Milanefe .

S1g. Francefco Barills Lucchefe.

$1¢. Gio: Bvama Reggiano .
Dilpolie Ic due Squadre,vna a frone dell’ altra, s auan

ri

A

le SACRE loro MAESTA’ nella forma , che ficgue.
A battaglia ogni Cuor gia rimbomba;
Non vuol pace I’ aligero Arcier .
Generofa, terribile Tromba
A battaglia v’ accenda il penfier |
A Dattaglia , &e. |
Ne le Nozze Reals
Pronuba fia Bellona,
E de le fpade il lampo
Sia la Face Nuzial , nobili ¢armj
Sparga Imeneo fra I’ armi ,
Ecco atrionfi] Campo
L ETA’ dcl FERRO apprefia, or che rifuona
De caui bronzi il mormorio loquace, |
Vi generofo Amor fprezzala pace .
Del tuo SPOSO a I’ Aurco Soglia
Cieco orgoglio |
Sc picgo I’ ira, e il furor;
A tuoi Talami , al {uo Kegno
Lietosdegno
Prepaid gloria , e fplendor .
Del : XC.,
Gia de’AVSTRIACO ALCIDE,
Con man tenera ancora
Scielto da Numi a debellace | Moltri,
Rifuonar lc vittorie. '
Domo gli {degni , ¢ I’ ire

A 4




Del” Odrifie Falanei | e il brando alcero
Feé de la Traciavacillar ’Tmpero.
Quindi de I alte gloric
A propagar ne’ gran Nipoti il Zclo,
Dal" AZZTO Sangue Augufto
SPOSA REAL qui preparolli il Cielo.
Cada, cada,
Alferen d” aurara face
Vinto il Trace
Pra che al balen di fulminante fpada.
Cada , cada.
E la barbaraLuna
Prouilatomba, oue froud la cuna.

Dopo tali generofi inuiti , ritirandof I’ ETA? d{*I]FER-
RO , per dar luogo, & effere fpettatrice della pugna, s’ azzy-
farono a regolato fuono di Trombe , ¢ Tamburi 1 Ted :ichi,
co’ Turchi, armati quell; di fpada, efcudo, quefti di{cia-
bla , e targa, intrecciando nel combattere diucr{e figure, per
renderc dilettenole I orrore della medefia,in cui {piccando
{:mpre {uperiore il valore de’primi, a gloria di cosi generofa
Nazione, reftarono finalmente difarmati i fecondi, e per-
cio sforzati a chiedere ginocchioni la vita in dono da i Vin-
citori, & a ritirach confufi al loro quartiere .

Rettati padréni del Campo i valorofi Tede{ch , per mo-
ftrarne il pofieflo , lo paffeggiarono con vaghe, eregolate
ordinanze 5 quindiin fegno d"allegrezza per |’ ottenuta vit-
toria , 1ntrecciarono a {fuono di Tamburo vn giuoco di Pic-
che , e Bandiere con varie volate, e maneggt propri dell’
- Armj ,

Ci6 terminato ;" mentre fi volgono per ritirarfi al proprio
campo deftinato loro in faccia del Regio Trono, a piedi del-
{altro Soglio della Sacra Macfta-del RE’ de Romani , fitro-

uino

9
na fquadra di Turchi , che armac

di Picca con le fue Bandiere » VCNgono di nuouo a contrafta-
re a medefimiil dolce fruteo dell eloriofa vittoria .

Che pero auanzatifi di nuoun | Tedefchi , affalirono con
le Picche frammifchiate «

| e infegne i Turchi, faccendo co’
medelimi va diletteuo]e » M generofo intreccio di varie fi-
oUrc, ¢ maneggi guerrieri delle predette Armi, animato di
pittcon diuerfe volate delle medefime nelle ritirate , fin a
tanto che circondati da Tedefchi ; Turchi, alla difefa della
Piccaaggiunfero quclla de pugnali , mentre i Tedefchi 1m-
brandirono la Ipada. E finalmeute difarmatii primi , nel ca-
ere aterea , {pezzaronfi loro Je Pic che , e Bandiete , in fe=
gno d’ cflere totalmente abbatrut: , onde fuggiti gl’ ifteffi ca-
richi nond’altro , che di confufione , fi ritirarono anche i
vietoriofi Imperiali , efultando con fefteuole maneggio del-
lc propric Armi al loro quartiere.
Giunt frattanto al Cielo ol

vano di nuouo ‘3 fronte v

1 Applaufi, che dall’-

Armi fi confecranano alle Sacre Maefta de SPOSI I{EALI;

SATVRNO , & ASTREA ainbiziofi di veder rinafcere nel
Mondo per mezo delle GLORIOSISSIME NOZZE I’anti-
co loro feliciflimo Secolo > COmparucro con afpetto gioniale,
¢ Regiamente veftiri foura v luminofo Cocchio di Nubi,
accompagnati dall” ETA” dell’ ORO .

Era SATVRNO veftito d; porpora con Manto Reale d’-
OTQ , tchewa 1 mano lo Scettro, & in capo vna Corona di
Lauro , efprimendofi in quefta guifa I’ antico fuo Regno,
foura di cui tondoff; gia la bafe dell’Impero Romano .

Veltiva ASTREA vaa finiffima tela d Argento , tempefta-
ta di gemme , fimbolo dell’innocenza de’ tempr , 10 cui ella
con SATVRNO reflc [aterra, e tornaua all’ora per rinouace
1a nel Mondo s portaus percio vaa Coronad’ oro in Capo,
con la Bilance in mno, contralegno d’vna incorrotts giufti=
2125 el’ETA’ del’OROQ veltita tutea di finiffimo Oro , co-

fonga-

._)0




m;:.?ta d'Vliuo, col Cornucopia in mano ripieno di frutti, e
frori, dimoftranala felicita del Sucolo\vcnt‘uro , che riforge-
ua dopovn’ Eta cositurbolenta, ¢ si fterile, ‘Erano quelte
Deita affiftite fra le nubi daImeneo, e da vn lict/fimo ftuo-
lo d” Amoretti, che {cefitoflto interra veniuano formando
auanti del Cocchio, in fegno d’allegrezza vnaleggiadriffima
danza. Rapprefentauano
Imenco. I/ 51g. Co: Giufeppe Leuizzani Modonefe .
* ( 8512.Cor Aifonfo Moreni Modonefe,
( SIE Co: Fff"rpﬁr? Moiza Jffu{/{?.-??r;/r} . 1
: w2 C S1g. Marchefe Girolamo Carandini Modonefe,
-Gh Amorettl.( Sig. Co: Ottauio C vecapant Modonefe |
(§72. Co: Urazio Calcagni Regeiano .
( Sig. Filippo Caflols Reggiane .
A viftasi nobile, e bella fpaucntatal’ ETA? del FERRO,

non porendo {offrice I’ imperiofo afpetto della fua Riuale,
tutta {degno canto

Eia delFerro. Ecco la mia nemica.
Fra queft’ orrido fpeco io miriferro ;
Che mai non puote amica
Star'a fronte d’ASTREA I’ ETA’ del FERRO ]
Quindi precipitoffi nel feno allo Scoglio, ond’ era gid

forta , etemendo di nuout, e pir terribili caltighi il Gi-

gante ritirofli dal Teatro , portando feco I” antica fu 3 pena,
allezgeritagli alquanto dall” auer cgli potuto mirare ne volti
di SVA MAESTA’, e dclle Serenifs. AA. vn Ciclo pitt rif=
plendente di quello , che tentd gid di {orprendere.

In tanto s‘andaua auanzando nel mezo del Teatro il maca
ftolo Cocchiode NVMI. Giunto in faccia del Soglio REA~-
LE, raffereno ASTREA gli animi de opettatori offufcaci dal

terrore dell” Armi , con la fua dolciflima voce ne’ {eguenti
velll,

Allvea,

Aftrea, Qual ferale tumulio

Rubo Iz pace al Mon
Defio d’infaufto onore

Ale ftragi, ala morte armo 13 mano 2
Yuo la pace, e non 1z guerra ;
Ceda I’ arme il Dio guerriero .
Che ad Amor fi dee I” impero
Quando regge ASTREA Ia Teira,
Yuo la pace, &ec.
A cui con maeftofo canto loggiunfe
Saturno, Bella {erena il ciglio. 1l Trace infido
D" Augufte Nozze al grido
Gia depofe I"orgoglio , e mentre adora
Trionfante Belea, |a pacc implora,
Cadera
A’ piédel’ AZZIA DEA
Barbaro , e rio furor ;
E vedia
Di SATVRNO, ¢ d’ ASTREA
Sorger I” Impeio Amor .
Profegui con armonico, e giulino fentimento 1’
Eia de/'Oro. Anch’io vedrd ben tofto :
L"AZZIA Auguft Virtude,
Con Real nodo, ed immortale auuinta
A I’ AVSTRIACO alloro,
Render al Mondo vn nuouo SECOL d’ ORO.
Non vide mai pili vago :
Sccolo il Ciel feren;
Ora che al CEPPO ESTENSE ,
Ricco di gloric immenfe,
Riede I’IMPERO in f{en,
Non vide, &c,

J
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Replico lieta * '

Aftrea, S0, che I ESTENSE gloriofa pranta
Gid diramo {ouente : |
Su I IMPERO LATIN I’ aygufte frondi,
Ma fe a i rami fecond;i
Gia s” inchinaro ¢ I'vno, e 1™altro Polo,
Oggt piu adorno il Suolo

I fuoi trionfi onora, ¢ il Mondo in pace
Mentre ftupido rtace,

Ne I" ESTENSE REGINA
L alta cagion dcl fuo bel rifo inchina.
Sc¢ in dolci contenti
Ripofa l1a Fe.
Fra gioie, e concenti
Fia mobile il pje .
Oftrir degni onorj
Vi alma non sa,
Se regna ne cori
Augufta Belea.

Cio diffe ASTREA > € pronti-all’ora i Tedefchi, ad vna
occafione cosi fingolare di gioia, volendo moftrare, che in
Etd cosi felice s” ha da conucrtire 1n graziofo divertimento
degli animi I’v{o dell’ Armisformarono danzando vna nuoua
forte di Gioftra, in cui dopo varie figure di ballo intrecciate
aflieme , a due per voltas®incontrarono con Armi diuerfe
lomminiftrate loro da Turch; atei id {Chiau; y alternando
1cmpr¢:; col fudetto incontro diter{e,e pil) vaghe figure. Fu-
rono | Armi 1l Brandiftocco , Ia Mazza » 11 Dardo , e I’Accet-
ta, 1 colpidelle quali riceuuti dallo fcudo , che imbracciaua-
no, in vece d’offendere, feruirono ad accrelcere loro nuo-
"o vigore, e fpirito, per applaudere alle Gloric diS. M.
con vn ballo fingolare sintitolato la Corrente dell; Regina,

Quindi, perché inceppata I’ Ottomana Poenz non abbia
_ mai

|
mai pi a furbare cosi dolct ripofi, dinzando lieti ; Trt‘deﬁj;hf )
fi f-alcimarono feco incatenari |, Tarchi'§ edopo cfultando
con vna perfetea vittoria . palefata in vis leooiadra, & agile
Sa:';t_ba_ndd , vintliarono le loro allegrezzea i picdidi S, M.
a.cui gia tubuto applauf I"Europ ,
Danzarono gioftrando
S1g.CU: G ¥ LIUCES ARE MOI.7 4.
Sig. COUBARTOIOMEO MPZZ 4RE LI].
Sig. RAIMUNDG DARILL].
312, Cor Gro: "Bellrncing
S1¢. Co: Filippo Molza .
Stg. Cot Francelco C occapant
Sig. MARCHESE GIVSEPPE MPL.AZZ ANI .
S1g. CO: ROMOLO RUVERELL] .
Baltarono la Corrente della Reégina 1
Sic. RAIMONCO BARILLI.
Sig. CO: RUMOLO ROVERELLT .
Danzarono co’ Turchi incatenati/J;
(S1g. CO:GIVLIOCES ARE MOLZA.

Tedefchi (5% €CO:BARTOLOMEQ Mpzz 4RELLL.

edefchi . S AL

Sig, CoiGro: Betlineins -
( S1g. Co: Filippo Mojza .

( S7g. Cot Francefeo Fogliani .
. ( Sig. dleflaindio Galitani:.
Turchi ( S1g. Co: Tiberio Palenting ,
( S:ig. Co: Alfeunfo Saff;
Terminarono con la Suabznda i |
31g. CO: BARTOLOMEG MPZZARELL].
37g. RAIMONDQ ‘BARILLI.
Siz. CO: ROMOLO ROPERELLI.
Fra quetti riverenti contralegni d’ allesrezza s auanzo di
nuouo 1l Cocchio de NVMI , e riconofciaeili troppo Hife- 4
o=

5/
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viori all’ Eccelfo merito diS.MAEST A’,i’nterl;uppeASTREA
il. moto del piede colla dolcezza del canto ne” {egucenti verl.
Ajtrea. Ceflatc old, che indarno a luci altere
Di riuerenza in {egno
Offii ]a mano , e il pié danze guerriere .
Benche immenf{o del core
Sta 'vmil godimento, _
Pareggiat mai non puo l'alto argomento.
Rivoltatafi pot 4 SATVRNO, & all’ETA’ dell” ORO,
o]’ inuito ad onorare S. MAESTA’ con le {eguentt parole, a
cui rifpofero, offcrendo con dolce gara al Soglio REALE i
loro vmili tributi , & ardentiflimi voti .
AJtrea. Voi ¢ondegno tributo
Gli offrite, o. Numi.
Saturno, A coronar le Nozze
De ’TAVGVSTA REINA,
Offro d fuoi piedi ambiziofo in dono
L’ antico REGNO. mio.
EradellOre. Vmil Vaflalla anch’ io
Ligia faro de I'immortal {uo Trono.
adue D’ vn giorno '
Si adorno
S cterni la vita.
Saturne. Ad ontadel Verno
S’ indori
Di Clori
La pompa fiotita.
Eta del/Oro, E troui fral’Armi
' -~ “Riftoro
Decl’ ORO
L’ ETADE gradita.
adue D’ vn giorno, &c.
ASTREA finalmente corond le communi allegtezze, vmis

lian-

I
liandof1 anch’ effa all’ eccelfo Soglio di S. MAESTA’ , Jalla
cui Reale prefenza fi rende la pace all’IMPERO ROMA-
NO, e a tutto il Mondo la fofpirata felicita d’ va nuouo
SECOLO d"ORO; augurandole in fine vad non mai ine
terrotta perpetuita di contenti, con quefti armonici gubili.
Afirea. 1o intanto al Ciel ritorno ,

Che i Secoli venturi

A far beati , in terra

Non v’e d’vopo ora pitt del mio {oggiorno ;

Se raflerena, e bea

L'IMPER del MONDO vna pili bella ASTREA.

Parto , ma refta I’Alma,
Dcl tuo gioir 1a calma

Renda immortale Amor.
Parto , &c.




